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DIVertiti a conoscere l’anfiteatro flavio, gioca e crea con noi!

nell’Anfiteatro Flavio di Pozzuoli

I gladiatori NEll’arENa

L’Anfiteatro Flavio di Pozzuoli è uno dei monumenti pubblici più importanti dell’an-
tica Puteoli, dove si svolgevano  spettacoli  con combattimenti di gladiatori (munera) 
e cacce animali (venationes).

L’edificio è il terzo in Italia per dimensioni, dopo il Colosseo e l’anfiteatro dell’antica 
Capua, con una capienza fino a 40.000 spettatori. 
La sua costruzione fu probabilmente iniziata durante l’impero di Nerone e fu comple-
tata sotto la dinastia flavia, da qui la denominazione “Anfiteatro Flavio”. Numerose 
sono le analogie con il Colosseo edificato negli stessi anni.

Il monumento presenta l’aspetto caratteristico di questa tipologia di edifici. Al 
centro è l’arena di forma ellittica, dove avevano luogo gli spettacoli. Il pubblico 
invece prendeva posto sulle gradinate che erano suddivise in 3 settori (ima, media e 
summa cavea), la parte inferiore riservata ai personaggi più importanti. Nella parte 
più alta era una galleria colonnata e ornata da sculture (porticus in summa cavea).

La facciata era costituita da due ordini sovrapposti di arcate e da un terzo chiuso. 
Gli spettatori accedevano dal portico e raggiungevano le gradinate attraverso una 
serie di corridoi e rampe di scale.

Sotto il piano dell’arena si sviluppavano i sotterranei, perfettamente conservati, dove 
erano collocate le gabbie degli animali e le attrezzature per gli spettacoli.

A Puteoli esisteva anche 
un altro anfiteatro, di 

epoca più antica (I sec. 
a.C.), cosiddetto 

“Anfiteatro Minore”.

 

La tradizione lega 
l’Anfiteatro Flavio al 

martirio di San Gennaro 
e dei suoi compagni.  Un 

ambiente dell’ambulacro 
ospita un piccola sacello 

dedicata al santo.
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Ricomponi l’epigrafe

Risolvi il rebus

Aiuta gli archeologi a ricomporre l’epigrafe latina che era apposta sui quattro ingressi principali dell’Anfiteatro.

Questa è la dedica della città 
di Puteoli che a sue spese ha 

finanziato i lavori di 
costruzione dell’edficio

Il termine gladiatore deriva dalla 
parola latina gladius (gladio), 
corta spada con lama larga a 
doppio taglio.
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#iorestoacasa    #chiusimanonspenti  #parco4family

I gladiatori NEll’arENa
Il gioco dei gladiatori

Crea il tuo gioco da tavola dedicato ai gladiatori!
1.Disegna su un cartoncino A3 l’interno dell’Anfiteatro Flavio, l’arena con il terreno 
sabbioso e e le gradinate con gli spettatori
2. Ritaglia 22 rettangoli di misura 9x6 cm sui cartoncini
3. Riproduci gli 11 gladiatori DUE volte, sui 22 cartoncini, con tutti gli accessori e le 
armi, disegnando e colorando ogni dettaglio
4. Ad ogni gladiatore assegna dei PUNTI BASE a seconda dell’equipaggiamento 
5. Realizza due dadi ritagliando da un cartoncino una forma come quella qui a fianco 
6. Gioca con la tua famiglia, metti in campo il tuo gladiatore e combatti nell’arena!

MATERIALI
4 cartoncini bianchi A4
1 cartoncino A3
forbici
pastelli o pittura acrilica
colla vinilica

e poi posta il tuo gioco sulla nostra pagina Facebook o inviacelo tramite Messenger

1. Ognuno sceglie il suo gladiatore tra i 
18 presenti (va bene anche sceglierli 
uguali)
2. Si combatte due alla volta
3. Inizia il giocatore più giovane. 
4. Il giocatore n. 1 assesta il suo 
colpo al rivale lanciando i dadi. 
5. Risponde al colpo il giocatore n.2 
lanciando i dadi a sua volta.
6. Chi ha fatto il numero più alto 
vince la sfida.
7. Il vincitore lancia di nuovo i dadi 
e stabilisce quanti punti deve sommare 
ai suoi PUNTI BASE
8. Il perdente lancia di nuovo i dadi 
e stabilisce quanti punti saranno 
sottratti ai PUNTI BASE del suo 
gladiatore.
9. Vince chi accumula più punti

COME SI GIOCA

CoN le stesse carte si può giocare anche a memory

THRAEX : elmo con cimiero a forma di grifone, parabraccio (manica) destro, alti schinieri, piccolo scudo rettangolare, corta spada ricurva (sica)
MURMILLO: elmo, parabraccio (manica) destro, schiniere sulla gamba sinistra, grande scudo rettangolare ricurvo, gladio 
RETIARIUS: spallaccio (galerus ) sinistro, parabraccio (manica) sinistro, tridente, pugnale, rete (con la quale blocca l’avversario)
SECUTOR, PROVOCATOR, CONTRARETIARIUS: (combattono contro il retiarius) armati come il murmillo, ma con un elmo ovoide e privo di tesa per impedire 
la presa della rete
OPLOMACHUS: elmo, schinieri, scudo circolare, lancia
EQUES : corta tunica, elmo emisferico, lancia e spada (combatte a cavallo)
SCISSOR: tunica armata, gladio, mezzaluna tagliente
SAGITTARIUS: arco e frecce
SAMNES : elmo piumato, lungo scudo, corta spada (scompare in età imperiale)
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Trasformati in un vero gladiatore!

Ricrea uno scudo da vero gladiatore.
1. Scegli la forma (tondo, rettangolare, trapezoidale) e ritagliala sul cartone
2. Decora con un simbolo la parte esterna dello scudo
3. Incolla una piccola striscia di cartone come maniglia, nella parte interna, per 
mantenerlo.

MATERIALI
Cartone
Forbici
Pittura acrilica
Colla vinilica

1. Ritaglia una sagoma simile a quella che vedi qui di lato su un pezzo di cartone, in modo 
che copra il volto del piccolo gladiatore
2. Crea e incolla punte, sagome, piume e ciò che ti piace di più per renderlo più spaventoso
3. Dipingilo con acrilici o tempera color oro (o giallo ocra) oppure argento (o grigio)
4. Incolla una striscia di cartone dietro, da parte a parte, per tenerlo fermo sulla testa.

Crea il tuo gioco da tavola dedicato ai gladiatori!

3

e poi posta il tuo equipaggiamento sulla nostra pagina Facebook usando gli hashtag
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A rendere unico  l’Anfiteatro Flavio di Pozzuoli sono i suoi sotterranei, tra i più ampi e meglio conservati. Una lunga apertura 
presente nel corridoio centrale e numerose botole servivano a far salire, direttamente nell’arena, le belve e le scenografie attraverso un 

affascinante e complesso sistema di argani e carrucole.

La carrucola

forare il tappo e incollarlo tra i due dischi di cartone forati
infilare lo spiedo attraverso i dischi
posizionare le estremità dello spiedo su due appoggi (ad esempio due 
schienali di sedie ed eventualmente fermarli con lo scotch)
fare due fori su due lati del bordo della bottiglia, infilarvi uno spago e 
annodarlo intorno ai fori in modo da creare un manico
passare uno spago di circa un metro intorno al tappo tra i due cerchi
annodare una estremità dello spago lungo al manico della bottiglia
annodare all’altra estremità dello spago lungo un tappo di sughero

ed ecco la tua carrucola per trasportare i tuoi giochi!
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Congegno per il sollevamento delle gabbie (C. Dubois)
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